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I nonni, in una mattinata grigia e uggiosa, hanno creato una magia di colori, di suoni, 

di profumi: il nostro giardino si è trasformato in una splendida “cucina”: un enorme 

pentolone sopra un grande forno contiene qualcosa di speciale e un altrettanto 

grande padellone si muove ritmicamente e al suo interno  saltellano allegre 

cicciottelle castagne. 

E i nonni operosi si apprestano a cucinare  attorno a questi accessori di grandi 

dimensioni: un nonno gira un gigantesco mestolo all’interno del pentolone dove 

cuoceva lenta e soffice una gialla polenta. Un altro nonno tiene con fatica la pesante 

padella dove abbrustoliscono le castagne . 

Che profumo nell’aria! 

Intorno ai fuochi abbiamo cantato le nostre canzoni,“la polenta ta ta  “, “la castagna 

sta nel riccio”, con meraviglia e gioia da parte di tutti i nonni. 

Ecco che ormai la polenta e le castagne sono quasi cotte. Chiamiamo i nonni per 

divertirsi con noi e ballare sulle note del “valzer della polenta” e altre musiche 

occitane. E’ ormai ora di prepararci per il pranzo. Salutiamo i presenti con il canto “ti 

dico ciao” ringraziamo con un lungo e interminabile applauso. E’ venuto il momento 

di gustare le prelibatezze che i nonni con molta cura e dedizione hanno preparato 

per noi. 

BUONISSIME LE CALDARROSTE! 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

E ORA TUTTI A TAVOLA: 

EVVIVA LA POLENTA!! 

 

 

 


